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Al via la Germania unita 
Il Parlamento pantedesco 
è tornato a riunirsi 
nella storica sede di Berlino 
Rimpasto di governo 

Si riapre lo scontro politico 
Kohl troppo ottimista 
sugli interventi per risanare 
l'economia nell'ex Rdt 

Dopo 57 anni di nuovo al Reichstag 
Ultimo atto della unificazione istituzionale della 
Germania e prologo della vita politica pantedesca. Il 
parlamento provvisorio della nuova Repubblica fe
derale si è riunito nel Reichstag, che dopo 57 anni è 
tornato, Ieri, a ospitare i lavori di un'assemblea par
lamentare. Finita la grande festa dell'unità, si riapre 
k> scontro politico, come il dibattito, aperto dal can
celliere Kohl. ha subito mostrato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOLO SOLDINI 

M BERLINO. Finita la lesta, 
smaMta la sbornia, la Germa
nia unita si ritutta nella politt-
co. E riscopre lente divisioni, i 
dubbi, le difficolta. Berlino, 
nell'ex ovest e nell'ex est mo
stra ancora I segni deDa Gran- • 
de Notte e del Gran Giorno ap
pena vissuti. Ma mancano me
no di dieci giorni al primo ap
puntamento politico •norma
le» della neonata Germania, le 
eledoni nei 5 L&nder della ex 
Rdt. fe meno di due mesi dal
l'appuntamento più importan
te, il voto pantedesco del 2 di
cembre. E poi, e soprattutto, 
c'è da organizzare lavila Istitu
zionale, economica e sociale 
del nuovo stato: leggi, disposi
zioni, programmi eTmtanto. ri
solvere una grana che va al-
(notata subito: la nuova legge 
elettorale, dopo che la Corte 
costiti rrionala ha bocciato la 
vecchia. 

D nuovo parlamento del 
nuovo stato ha ricominciato 
•ubilo, infatti. Ancorché prov
visoria e un po'lbrida-e costi
tuita a^ vecchio Bundestag di 
Bonn pio 140 deputati della ex 
Camera del popolo di Berlino, 
•aggregati» con una disposizio
ne transitoria che ha tatto ar
ricciai» il naso a qualche costi-
tuztonallsta- la prima assem-
N N pantedesca si è riunita gii 
ieri mattina al Reichstag. AJ-
rordlne del giorno un dibattito 
suMdichlarazione di governo 
dltìdroul Kohl e l'esame, in 
prune lettura, della nuova leg
ge ekaorale. Poco prima si era 
•mediato, prestando giura
mento nelle mani del presi
dente della Repubblica voti 
Websacher. il nuovo governa 
Che e nuovo per modo di dire, 
In quanto si tratta del vecchio 
gabinetto di Bonn con l'ag
giunta, più che altro tannale, 
di cinque ministri della ex Rdt 
rutilar de Maltiere. GOnther 
Krause, Sabine Bergmann-
Poni, Hans-Joachim Walther e 
Reiner Ortleb, cioè 3 Cdu. un 
Dsu e un liberale), per ora, e 
verosimilmente a ungo, senza 
portafoglio. 

ti dibattito al Reichstag ha 
mostrato subito quali saranno I 
temidekto scontro politico che 
va riaprendosi D cancelliere 
ha de linealo un programma di 
governo che ha lascialo freddi-
ni I parlamentari della maggio
ranza e ha raccolto una messe 
di critiche dall'opposizione. In 
particolare per quanto riguar
da le misure previste per tavo
lile U passaggio all'economia 
di mercato neUa ex Rdt e sti
molare gli investimenti, di 
compito che abbiamo davanti 
•ha detto Kohl- è senza prece-
dentUper realizzare il risana
mento, l'economia Intera e le 
kàprese dovranno subire una 

mutazione radicale e darsi un 
orientamento del tutto nuovo». 
Facile a dirsi, meno a farsi, ma 
Il cancelliere punta sull'elleno 
di volano che dovrebbero ave
re gli Incentivi e gli aiuti per gli 
Investimenti. Cosicché «l'inco
raggiamento economico previ
sto attualmente permetterà di 
realizzare ben presto investi
menti per un valore sul SO mi
liardi di marchi», cui vanno ag
giunti gli interventi sulle Infra
strutture. Il tutto graverà sulle 
casse dello stato, ma con l'ac
cortezza di far •arrestare le esi
genze finanziarie la dove po
trebbero indebolire la stabilita 
del marco o la solidità del bi
lancio pubblico» che sono, ri
badisce Kohl, «I fondamenti su 
cui ci appoggiamo e sui quali 
vogliamo costruire II nostro av
venire comune». Un pò poco, 
un pò troppo ottimistico, e so
prattutto un pò troppo disat
tento alla gravita dei problemi 
economici e sociali che si stan
no producendo nella ex Rdt II 
cancelliere, dice Willy Brandt 
parla di «sacrifici necessari» 
per il finanziamento dell'unita 
tedesca, ma non spiega mal 
chi, e come, li dona sopporta
re, quali «errori già commessi» 
nella politica dei governo essi 
dovranno correggere. Secon
da U presidente onorario della 
Spd, la debolezza principale 
del modo in cui Kohl e il gover-
rraharuw affrontato laquesUo--
ne dell'unità è la tendenza a 
considerarla una «questione di 
politica interna, partitica», sen
za associare all'iniziativa che si 
dispiega In questo momento 
decisivo per la società tedesca 
e per l'Europa. I socialdemo
cratici e il patrimonio che essi 
rappresentano. 

Per Oskar Lafontalne l'ele
mento decisivo perché l'unità 
arrivi davvero a compimento, 
non resti cioè solo un'unità 
statale ma sia l'unificazione 
delle due società tedesche, è 
la disponibilità alla «solidarie
tà», la quale «In una moderna 
democrazia non può essere 
che la solidarietà del pio forti 
versoi più deboli». Tutti sanno 
erte sacrifici saranno necessa
ri, solo 11 governo fa finta che 
tutto sia facile e «gioca come 
alla lotteria» con le tasse del 
cittadini. Gli errori già com
messi, secondo Lafontalne, 
costano oltre 100 miliardi di 
marchi l'anno. Il candidato so
cialdemocratico alla cancelle
ria contesta radicalmente IT-
dea del governo, sostenuta po
co prima anche dal presidente 
liberale Otto Lambsdorfl, se
condo cui l'introduzione delle 
regole di mercato e le privatiz
zazioni basteranno da sole a 
realizzare il miracolo econo-

L'ex primo 
ministro della 
Rdt, Lottar de 
Maltiére. 
mentre presta 
giuramento al 
parlamento 
delia Germania 
unita Nella 
foto accanto, 
Helmut!) KoM 
durante il suo 
Intervento al 
Reichstag 

mìco delia ripresa nella Ger
mania orientale. Mentre gli in
terventi degli esponenti demo
cristiani, il Cdu Dregger, il Csu 
Botsch, son tutti tesi a magnifi
care le superiorità de) sistema 
economico federale «sul co
munismo e sul socialismo», 
l'ex presidente della Spd 
orientale Thlerse invita i tede
schi dell'ovest «a non farsi l'i
dea di aver conseguito una vit
toria»: la storia della Rdt va 
considerata con le opportune 
differenziazioni. I rischi di 
qualche soprassalto nazionali
sta della coscienza di sé del 
nuovo stato sono sottolineati 
anche dall'esponente di 
•BOndnls 90» Ullmann. E non a 
caso: qualche minuto prima 
Dregger, parlando come presi
dente del gruppo Cdu-Csu, 
aveva rivendicato la necessità 
di estendere la -solidarietà» an
che ai tedeschi che non fanno 

parte della nuova Germania, 
quelli che vivono nei tenitori 
dell'ex Relcli dentro i confini 
polacchi ormai definitivamen
te accettati. I •diritti» di «questi 
nostri fratelli" dovrebbero esse
re inseriti nel trattato sui confi
ni che vena stipulato con la 
Polonia, secando l'esponente 
cristiano-democratico che è 
parso voler riaprire un conten
zioso che è stato appena chiu
so, e con tanta fatica. Ullmann 
ha ribadito poi la richiesta, co
mune ai movimenti dell'est ai 
Verdi e alla Spd, che la Costitu
zione sia sottoposta al-giudizio 
di un referendum popolare. 
Secondo il capo del Pds Gysi. 
si deve lasciar perdere, in Ger
mania, tutto ciò che contribui
sce a minare la fiducia in sé dei 
cittadini della ex Rdt, ed è il 
momento di mettere mano a 
un «moderno progetto socia
le». 

Le elezioni si foranno il 2 dicembre 
Corsa per l'approvazione della legge 
Il Bundestag, nella sua prima seduta, ha dato il via li
bera definitivo alle elezioni del 2 dicembre. Ma do
po la bocciatura della legge elettorale da parte della 
Corte costituzionale c'è una vera e propria corsa per 
l'approvazione delle correzioni. Oggi a Bonn di riu
nisce il Bundestag, entro lunedi prossimo deve es
sersi espresso anche il Bundesrat, già convocato in 
seduta straordinaria. 
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• BERLINO. Il Bundestag, 
nella sua prima seduta dopo 
l'unificazione, dopo II dibat
tito sulla dichiarazione di 
governo del cancelliere 
Kohl. ha dato il via libero de
finitivo alle elezioni del 2 di
cembre. La data, ormai è 
catto, non subirà scivola
menti, come invece era ap
parso possibile dopo che, 
altaiche giorno fa, la Corte 

I Karisruhe aveva bocciato 
come incostituzionale la leg
ge elettorale varata qualche 

mese fa e inserita nel trattato 
di unificazione tra le due 
Germanie. La Corte, in parti
colare, aveva giudicato ille
gittima l'adozione di una 
clausola di sbarramento del 
5% (al di sotto della quale 
non si ottiene rappresentan
za parlamentare) da calco
lare in tutta la Germania 
considerata come un unico 
collegio elettorale. Nella pri
ma lettura della nuova leg
ge, ieri, gli esponenti di tutti I 
maggiori partiti (Cdu, Csu, 

Spd e Fdp) si sono espressi 
per l'adozione di una clau
sola, sempre del 5%, da cal
colare perO separatamente 
nel territorio della ex Repub
blica federale e in quello 
della ex Rdt Ciò dovrebbe 
superare le obiezioni di in
costituzionalità, basate sul 
fatto che una clausola unica 
avrebbe sfavorito i partiti più 
piccoli e con minore inse
diamento nella Repubblica 
federale. 

Nel dibattito, comunque, 
gli esponenti dei Verdi e del
la Pds hanno rivolto aspre 
critiche ai partiti tradizionali. 
Secondo loro, l'unico modo 
per rispondere correttamen
te al giudizio della Corte di 
Karisruhe, che l'oratore dei 
Verdi Gerald Hafner ha defi
nito «un ceffone ai vecchi 
partiti», sarebbe stato quello 
di eliminare del tutto la clau
sola di sbarramento. Il depu

tato della Pds Jens-Uwe 
Heuer ha chiesto di conside
rare più attentamente la 
possibilità di far scivolare il 
voto del 2 dicembre, in mo
do da dare a tutti I partiti del
la ex Rdt l'opportunità di 
prepararsi adeguatamente. 

I parlamentari della mag
gioranza di governo e della 
Spd, Invece, hanno insistito 
tutti sulla assoluta necessita 
di mantener ferma la data 
del 2 dicembre. Anche se i 
tempi sono molto stretti. Per 
evitare uno scivolamento, 
infatti, è necessario che la 
nuova legge venga approva
ta già oggi dal Bundestag 
(che si riunisce a Bonn), 
mentre il Bundesrat la Ca
mera dei Lfinder, deve licen
ziarla al più tardi lunedi 
prossimo. Proprio per que
sto, Il Bundesrat è stato già 
convocato, come ha comu
nicato ieri il ministro degli 

Interni Wolfgang Schfluble, 
in seduta straordinaria, an
ch'esso a Bonn. 

Qualche parlamentare 
della Spd, che si ritiene par
ticolarmente danneggiata 
dalla introduzione di clauso
le separate, durante il dibat
tito non ha risparmiato criti
che al giudizio della Corte 
costituzionale. CI vuole «un 
bel coraggio», ha detto per 
esempio Gottfried Bemrath, 
presidente socialdemocrati
co della commissione Inter
ni, a costringere un popolo 
appena unificato a votare 
per il proprio parlamento 
con criteri differenziati. L'a
dozione di due diverse clau
sole, secondo Bemrath, farà 
si che nel futuro parlamento 
tedesco ci saranno deputati 
•con un diverso grado di Le
gittimazione». Si tratta di una 
«anomalia» che pud essere 
tollerata, comunque, solo 
eccezionalmente. ÙPSo. 

«Il mio marco 
tedesco...» 
LegaffesdiKohl 
al neoparlamento 

Il cancelliere Kohl appariva particolarmente provato, ieri. I 
durante la prima seduta del parlamento della Germania prima seduta del parlamento 
unita E la stanchezza, accumulata nel tour de force degli 
ultimi giorni, spiega un paio di cunosi lapsus che ha inse- " 
rito nel suo discorso. Ad un certo punto, invece di dire 
«Meine Damen und Herren» (signori e signore) dal foglio 
che aveva davanti ha letto -Meine deutsche Mark» (il mio 
marco tedesco). Poco dopo nel suo discorso gli «Aufga- ' 
be» (i compiti) sono diventati gli «Ausgabe» (le spese). 
Parecchi deputati, soprattutto dell'opposizione, hanno 
dato subito una spiegazione freudiana ai due lapsus. 

Ex capi Rdt 
trasferiti 
nelle carceri 
occidentali 

Erich Mielke, 82 anni, stret
to collaboratore di Erich 
Honccker come ministro 
per la sicurezza dello Stato 
(di cui la Stasi era un'ema
nazione), ieri è stato tra-

. ^ _ _ stento nel carcere di Moa-
bit nel settore occidentale 

di Berlino. Insieme a lui ha cambiato prigione anche Har
ry Tisch, 62 anni, ex capo dei sindacati dello Stato della 
Rdt. Su entrambi pendono accuse gravissime: Mielke, tra 
l'altro, e accusato di alto tradimento, mentre Tisch si sa
rebbe impadronito di centinaia di milioni di marchi so-
tratti ai fondi del sindacato. Tutti e due si trovano nell'In
fermeria del carcere, sorvegliati a vista. Secondo fonti 
giudiziarie il loro trasferimento nelle carceri occidentali è 
stato ordinato anche per salvaguardarti da possibili rap
presaglie popolari. 

Mazowlecki 
si candida 
presidente 
della Polonia 

Dopo la decisione del lea
der di Danzica, Walesa, ie
ri e sceso in campo anche 
il primo ministro polacco. 
Tadeus Mazowiecki si è 
candidato alla presidenza 

^^mm^mmm^^^—wmmm della repubblica polacca 
contendendo la palma al 

capo di Solidamosc che ancor prima degli esiti della se
conda tavola rotonda convocata dallo stesso cardinale 
Glemp si era detto pronto a correre per lo scranno più al
to dello stato polacco. A dare l'annuncio è stato lo stesso 
premier leggendo una sua dichiarazione all'inizio del te
legiornale della televisone di stato. 

Sempre più calda in Urss, e 
con largo anticipo, la pole
mica sulla festa del 7 no
vembre, l'anniversario del
la rivoluzione bolscevica. 
Ieri la segreteria del Pcus 

mmm—m^mm^^m^mm^ ha diffuso un comunicato 
in cui si dice che «qualsiasi 

tentativo di privare il popolo della sua principale festa 
statale non ha diritto né fondamento». Nei giorni scorsi ci 
sono stati ripetuti appelli a non celebrare la rivoluzione 
d'ottobre, a cominciare dalla sfilata militare sulla piazza 
rossa di Mosca. Lo hanno, ad esempio, sostenuto, i sin
daci della capitale e di Leningrado. Il Pcus, con toni mor
bidi, ricorda che l'ottobre è credere nel «potenziale crea
tivo dell'idea socialista diventata un valore umanitario». E 
che si può festeggiarlo «nelle forme più varie» con riunio
ni solenni, manifestazioni, comizio «altro». , 

In Urss polemica 
per l'anniversario 
della Rivoluzione 
d'ottobre 

La Francia invia 
soldati 
nel Ruanda 

Il governo francese ha de
ciso ieri di inviare rapida
mente un piccolo contin
gente militare nel Ruanda 
in crisi. A dare la notizia è 
stato lo stesso portavoce 

^ m ^ m ^ m ^ m , m • > » dei ministro degli Esteri 
che ha precisato che il 

contingente riguarda solo una compagnia di 150 uomini 
che sarà destinato esclusivamente alla sicurezza dell'am
basciata e dei residenti francesi a KigalL Allo stesso tem
po il portavoce ha espresso la preoccupazione del gover
no francese per i rischi che il confronto tra etnie, fa pesa
re sul Ruanda. 

Esplode palazzo 
vicino Parigi 
Quattro morti 

11 boato è stato violentissi
mo. Quasi sicuramente 
provocato da una fuga di 
gas. Un palazzo di cinque 
piani a Massy, cittadina vi
cino a Parigi, ieri all'alba è 

mmmmm^^^mmmm^— stato quasi interamente di
strutto. Quattro persone 

hanno perso la vita nella terribile esplosione, altre sette 
sono rimaste ferite, dieci invece sono ancora disperse. 
Tra I feriti, tra gravi di cui un bimbo di un anno seriamen
te ustionato e un altro che ha perduto un piede. Secondo 
la società del gas la fuga si sarebbe verificata in uno degli 
appartamenti e non niella conduttura principale che ser
viva ili 

VIRGINIA LO» 

Perniati e poi rilasciati 246 autonomi 
Tensione acuta, cresce la disoccupazione 
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IT» BERLINO. Sono stati rila
sciati quasi tutti 1246 giovani 
fermati l'altra notte a Berlino • 
dopo scontri con la polizia. 
Non sono riusciti a rovinare 
la festa dell'unificazione ma 
ci sono andati vicini. Per die
ci di loro deciderà il giudice 
nelle prossime ore. 

Protagonisti degli scontri 
con la polizia alcune migliala 
di «autonomi», «chaoten» e 
altri gruppuscoli di estrema 
sinistra, che dal primo pome
riggio della grande festa si 
erano dati appuntamento a 
Kreuzberg, quartiere «alter
nativo» della Berlino un tem
po est 

Gli scontri sono avvenuti 
nei pressi della centralissima 
Alexanderplatz a tarda notte. 
Alcune centinaia di giovani, 
dopo che la maggior parte 
dei manifestanti era già an
data via. ha messo a soqqua
dro la zona, slasciando vetri

ne e lanciando qualche botti
glia molotov. Una macchina 
è stata bruciata, sono stati ti
rati sassi contro la polizia che 
per la prima volta In quella 
zona Indossava le divise del
l'ovest I poliziotti hanno ri
sposto con lancio di gas la
crimogeni e una vera e pro
pria retata. 

GII slogan della manifesta
zione erano tutti contro l'uni
ficazione tedesca: «Germa
nia, chiudi il becco» diceva 
uno striscione, «Deutschland 
nie wieder», mal più Germa
nia. La polizia li ha tenuti sot
to controllo per tutto il pome
riggio e la sera nella centra
lissima Alexanderplatz men
tre intomo la gente continua
va a passeggiare o a festeg
giare (mercoledì non si 
lavorava) ma la situazione è 
degenerata la notte, quando 
sembrava che il peggio fosse 

Quella degli autonomi non 
era per la verità l'unica mani
festazione «contro» che si e 
svolta nelle ore della grande 
festa dell'unificazione. Altri 
gruppi si sono riuniti ma in 
modo pacifico e quasi nessu
no ne ha parlato. 

La festa, comunque, e fini
ta e da ieri fabbriche, scuole 
e uffici hanno riaperto i bat
tenti. A est la tensione sociale 
resta acuta e pervasa da un 
senso diffuso di Incertezza. 
Proprio Ieri è stato conferma
to che in tutta la Germania I 
disoccupati sono oltre due 
milioni, a cui però vanno ag
giunti un milione e settecen
tomila lavoratori che sono 
impiegati non a tempo pie
no. Nella parte occidentale la 
disoccupazione è scesa ed è 
stata assorbita buona parte 
della forza lavoro straordina
ria che si era affacciata sul 
mercato, mentre nella ex Rdt 
la disoccupazione è In au
mento costante. OBMI. 

La seduta nell'edificio simbolo 
Ma il parlamento forse non sarà lì 
Un edificio simbolo della storia tedesca, il Reichstag 
distrutto da Hitler, ha ospitato ieri la prima riunione 
del parlamento provvisorio pangermanico. Sull'uso 
dell'edificio, tuttavia, il dibattito è aperto. Non è 
scontato che ospiterà il Bundestag, dato che non 
avrebbe spazi sufficienti per gli uffici, come non è 
certo neppure che il parlamento si sposti a Berlino, 
futura capitale della nuova Germania. 
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m BERLINO. Completa
mente ristrutturato, sobrio e 
scarno all'interno, senza ar
redamenti sontuosi, dall'aria 
quasi asettica. Cosi è apparso 
ieri l'interno del Reichstag, 
edificio simbolo della storia 
tedesca degli ultimi 120 anni, 
che ha ospitato la prima so
lenne seduta del parlamento 
pangermanico nato dall'uni
ficazione delle due Germa
nie. La scelta del luogo ave
va, ovviamente, carattere 
simbolico per I tedeschi ma 

non è affatto detto che sia la 
scelta definitiva. Non e certo 
insomma, che in futuro, sia 
proprio il Reichstag comple
tamente ristrutturato e messo 
a nuovo a d iventare la sede fi
nale del Bundestag. 

Il dibattila sulla sede defi
nitiva da dare al nuovo parla
mento tedesco dopo le ele
zioni del 2 dicembre prossi
mo è infatti piuttosto accesa 
e si accompagna a quella sul 
destino di Eeriino. Che La cit
ta diventerà capitale della 

nuova Germania unificata è 
certo, dato che è scritto nel 
trattato di unificazione, ma 
non è detto che diventerà an
che sede del Parlamento. 

Lo spostamento del Bun
destag da Bonn e Berlino non 
« infatti privo di costi e di diffi
coltà, tra l'altro.per 1 molti de
putati che hanno organizzato 
il loro lavoro nella città rena
na, e le soluzioni che si pro
spettano sono diverse. Alcuni 
pensano ad esemplo a uno 
spostamento parziale del 
Bundestag e del Bundesrat 
(la camera del Laender) con 
una divisione degli uffici tra 
Bonn e Berlino. Altri pensano 
a separare Bundestag e Bun
desrat In ogni caso, anche se 
alla fine prevalesse l'idea di 
trasferire a Berlino il Parla
mento nel suo complesso, 
non è detto che questo ver
rebbe ospitato nel Reichstag. 
Anche qui I problemi da risol
vere sarebbero parecchi. Pri

mo fra tutti il fatto che l'edifi
cio non era stato ristrutturato 
per diventare sede del Parla
mento. Costruito nel 1871. 0 
Reichstag fu testimone delle 
drammatiche vicende della 
storia tedesca fino ai giorni 
drammatici della repubblica 
di Weimar. Hitler lo fece di
struggere con un incendio 
doloso nel 33 (di cui fu accu
sato il comunista Dimitrov). 
Bombardato durante la guer
ra, fu ricostruito negli anni 
57-71. Recentemente era sta
to ristrutturato all'interno. La 
stessa sala che ha ospitato la 
prima seduta del parlamento 
pangermanico non e altro 
che una sala delle conferen
ze. Il resto dell'edificio, inol
tre, è occupato da mostre. Lo 
spazio sarebbe insufficiente 
per ospitare tutti gli uffici del 
parlamento. E si dovrebbe 
pensare a un decentramento 
con altri edifici di Berlino. 

ORMI 
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